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rito antico de gli altri Augufti . Ma egli ne’principj del fuo gover-

10 trovo si sfa(gciato I' Imperio , che non fapea dove volgerfi per im-

}gedime larovina. Sopra tutto I affliggeva I’aver per nemicii Per-

iani , che ogni di piu venivano orgogliofi e potenti colle {poglie

del Romano Imperio. Effi in queft’ Anno s’ impadronirono di Apa-

mea e di Edefla, con fare fchiavi innumerabili Criftiani, ed arrivar
fino ad Antiochia. Eraclio fpedl quante milizie pote per fermare il

corfo a quefto impetuofo torrente , e nel Mefe di Maggio fivenne

ad una giornata campale, in cui tutta I’ Armata Cefarea fu mefla a

filo difpada , talmente che pochi fi falvarono colla fuga. Per conto

dell’ Italia I’ Imperadore credette ben fatto di richiamare a Coftan-
tinopoli I' Bfarco di Ravenna Smeraldo, o perché il confiderd crea-

turadi Foca, o perche conofceva di abbifognare I'Iralia d" un Ufi-

ziale di maggior fua confidenza. Venne dunque in {uo luogo al go-

verno de’ paefi reftanti inItalia fotto il dominio Cefareo Giovanni Le-

migio Patrizio , il quale fecondo I'nfo introdotto , in qualita d’Efarco

fece la fua refidenza in Ravenna. Quefti non tardo a ratificar la Pa-

ce, ofia Treguad’ un Anno col Re dgilolfo (a), pagando nondi- E) a) P‘_’;‘fﬁ
meno per averla; perché , ficcome vedremo , bifognava che i Gre- m;,‘f‘;f. i
ci per la lor debolezza comperaflero a danari contanti da i Longo-

bardi la quiete delle loro Cittd in Italia. Rapporta il Sigonio all’

Anno 615. la terribile invafione fatta da gli Xvari nel Ducatodel

Friuli. Ermanno Contratto (4) all’ Aano 613. e Sigeberto (¢) all’ %Elﬁ‘;:‘";
Anno 616. Cerro la Cronologia di quetti due Scrittori ha slogature Cocn |
tali circa quefti tempi , che non merita d’ effere da noi feguoitata . (<) Sigeberr.
Io quantunque confefli di non avere indizio ficuro dell’ Anno precifo i
di quefta calamita , pure crederei di poterla piu fondatamente rife-

rire al prefente , da che Paolo Diacono (d ) dopo aver narrata la mor-

te di Foca , e I'innalzamento di Eraclio , immediatamente foggingne:

Circa hac tempora Rex Avarorum , quem fua Lingua Cacanum appellanty (4) pouiue
cum innumerabili multitudine veniens , Venetiarum fines ingrefJus ¢ff. Gli Disconus
Unni dunque, o vogliam dire i Tartari, chiamati Avari, padroni - ¢ 3%
della Pannonia , e di gran parte dell’ Illirico , gente mafnhadiera , ed
avvezza alle rapine , eche efercitava ora nella Tracia contra de’

Greci Imperadori , ed ora contra de’ Franchi nella Baviera , I’ efe-

crabil loro meftiere, arrivarono in queft’ Anno a sfogare la loro avi-

dita anche nell’ ltalia. Davano efli il nome di Cacano al Capo loro,

nome equivalente a quello di Re, comedi fopra fu detto, eil Re

defli in quefti tempi era un Giovane vago di gloria, e briofo, che

meflo infieme uno fterminato Efercito venne a dirittura verfo il P'G{i_uliv .
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